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ILMICROSTATOSPETTATOREATTIVODELL’OPERAZIONESULROIA

L’interessedeimonegaschi
sul parco ferroviariodismesso
Un’areaenorme,pianeggianteebencollegataalprincipato
Ortelli, presidenteFedem:«C’èdesideriodi fareepresto»

«IL PARCO Roia? L’interesse
di Monaco è reale, urgente.
C’è un vero desiderio di fare
che è stato già espresso da
partediunapluralitàdiindu-
striali». Philippe Ortelli, pre-
sidentedellaFedem(Federa-
zionedelleimpresemonega-
sche) fa chiarezza una volta
per tutte e fornisce una ri-
sposta inequivocabile allo
scetticismo che si fa strada
dal lato italiano. Gli impren-
ditori di Monaco non snob-
bano Ventimiglia. Motivo?
«IlParcoRoiaèunasuperficie
enorme, pianeggiante, colle-
gata all’autostrada e a due
passidalle industriedelPrin-
cipato». Il microstato ha più
lavoratori che residenti e
cresce a un tasso di mille sa-
lariati l’anno. Il fatturato in-
dustriale è intorno al 7 per-
cento. Per la sua espansione
Monaco ha già scommesso
suNizza.Sono30mila imetri
quadri di stoccaggio nel
“Parcd’activité logistique”di
Saint Isidore (l’ex “Zigofo-
lies”,perchi lo ricorda),3100
quelli realizzati nel 2009 a
Carros, valle del Var. E non
bastano. Ortelli lo conferma
e va oltre: «Ventimiglia è an-
cora meglio. Non solo per
magazzini e depositi. Noi
cerchiamo un equilibrio tra
spazi direzionali, produttivi
e logistici. Servonoareedove
l’immobiliare sia meno co-
stoso, facilmente accessibili
da Monaco dai quadri delle
imprese». L’equazione è
semplice: il Principato vuole
contenere la fuga delle indu-
strie (ilGoverno lohagiàsot-
tolineato)e ilParcoRoiaèos-
sigeno puro. «Sappiamo be-

necheci sonopaesidovetut-
to costa meno – ammette
Ortelli – ma, vi assicuro, co-
nosciamo la professionalità
della manodopera italiana.
Ed è molto più semplice
mantenere amministrazio-
ne, marketing, ingegneria,
design a Monaco e la produ-
zioneaVentimigliapiuttosto

che in Tunisia, nell’est euro-
peoochissàdovenelmondo.
Volete un esempio? C’è una
fabbrica che fa macchine da
caffè.Aspettanosolodisape-
re se potranno acquistare, o
affittare, un lotto produttivo
a Ventimiglia. Io stesso de-
tengo quote di quest’impre-
sa e attendiamonotizie». Oc-

corre fare in fretta. Ortelli
non lo dice in questi termini
ma il futuro dell’industria
monegasca, e soprattutto
quello della manodopera
frontaliera, dipende anche
da questa operazione: «Pri-
ma si comincia, più alta sarà
la probabilità di salvare quo-
te d’impiego».

Dal grattacielo dell’An-
nonciade anche l’ambascia-
toreAntonioMorabitoprova
adaccelerarelasvolta.Sulta-
volo dell’Ambasciata piovo-
no i dossier che scottano:nel
2012 l’azienda Borgwarner
chiude per trasferire la pro-
duzione inCinaePolonia.Un
tavolo congiunto coi mini-
steri del Principato concede
ai lavoratori misure di ac-
compagnamento.Nel 2013è
il turno diMecaplast, fabbri-
ca di accessori per auto, che
vara un piano di riduzione
del personale e modifica del
settore. Entro fine anno sarà
Robertshaw (oltre 40 dipen-
denti italiani) a trasferirsi in
Repubblica Ceca: Ambascia-
ta, Governomonegasco e in-
dustriali si sono riuniti ve-
nerdì scorso. «Il progetto
d’investimento nel Parco
Roia riveste carattere forte-
mente prioritario per l’Euro-
pa – scrive l’Ambasciata
d’Italia–conevidentiricadu-
te positive nel settore occu-
pazionale. Occorre pertanto
accelerare le procedure per
l’utilizzo dell’area».
Sono tre le questioni solle-
vate dagli imprenditori mo-
negaschi: tempi rapidi, costi
certi e, se possibile, fiscalità
agevolata. Sui primi due
punti, Comune e Regione
hanno già richiesto alla con-
troparte di rispondere entro
ilmeseprossimo. Sulla fisca-
lità, l’obiettivo dei monega-
schièdipervenirealmedesi-
mo accordo raggiunto a Niz-
za con loStato francese: tito-
larità delle imprese a
Monacoafrontedispazilogi-
stici e produttivi in Italia.

Fontvieille, l’immobiliare ‘soffoca’ le industrie

Il parco attività logistiche di Nizza

PhilippeOrtelli, presidente degli imprenditorimonegaschi

L’ATTRATTIVA
L’obiettivo? «Spazi
direzionali,
produttivi
e logistici

a basso prezzo»


